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AGGIORNAMENTO DELLA RAA  

Avvio ricognizione: 4-5-2018    Fine ricognizione: 18/06/2018 

Soggetto richiedente: Regione Lazio, Toscana, Basilicata, Piemonte  

Postazione coordinatrice: Piemonte e Valle d’Aosta (RC) 

Tematica: gestione monitoraggio 

Parola Chiave I livello: monitoraggio  

Parola Chiave II livello: Relazione di attuazione 

Misura / Operazione: - 

Azione attivata: riporto alla scheda progetto 4.2. messa a disposizione di indicazioni puntuali (proposta di 

testo). Messa a disposizione delle PR di un documento di lavoro. 

 

Individuazione del fabbisogno 

Diverse Autorità di Gestione hanno chiesto chiarimenti in merito alla struttura di determinati capitoli della 

RAA. In particolare: 

• capitolo 4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN 

(struttura di governance e unità di sostegno della rete). 

• Capitolo 1f) Macro-regional and sea basin strategies (Optional)  

 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare un confronto con la Scheda 4.2 e un confronto 

presso il Mipaaf.  

Si mette a disposizione delle PR un documento di lavoro in merito al capitolo “Azioni intraprese e stato di 

avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN: WD AIR_Monitoring, aggiornato ad aprile 2018 e 

gli atti di modifica regolamentare”. (disponibile anche presso il coordinamento delle postazioni) 

 

Fermo restando che ai paragrafi della RAA 4.a1 e 4.a2 sarebbe sufficiente riportare un rimando "standard" 

alla RAA specifica del Programma RRN, come fatto l'anno scorso, si è proposta anche una versione più 

completa e aggiornata dei due paragrafi, messa a disposizione delle PR qualora giungano delle richieste in tal 

senso. 

Misure adottate per il rispetto dei requisiti relativi all'assistenza tecnica e alla pubblicità – proposta di testo 

4a) Azioni intraprese e stato di avanzamento attività RRN e AT 

4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 

governance e unità di sostegno della rete)       
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Le azioni intraprese e lo stato di avanzamento, per quel che riguarda l'istituzione della RRN e l'attuazione del 

suo piano di azione, sono contenuti nella Relazione annuale di attuazione dello specifico Programma RRN 

2014-2020, la cui AdG è il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione Generale Sviluppo Rurale. Un 

segretariato tecnico e amministrativo organizza e controlla le varie attività. Così come indicato nel 

Programma della Rete Rurale Nazionale, approvato con Decisione della Commissione Europea (2015) 3487 

come da ultima modifica approvata il 10/11/2017, la pianificazione delle attività, funzionale alla redazione 

del piano d’azione, è stata impostata su base biennale al fine di assicurare dinamicità al programma e 

garantire una efficace gestione delle risorse. L’AdG della RRN con Decreto n. 655 del 10/01/2017 ha 

approvato il Piano di azione biennale 2017-2018, redatto in applicazione di quanto previsto dall'art. 54, 

comma 3, del Regolamento (Ue) 1305/2013 e che descrive le attività che la Rete Rurale Nazionale ha previsto 

di realizzare nel biennio 2017/2018, a seguito della consultazione dei membri del partenariato in via 

preliminare nell'ambito di n. 2 incontri tecnici organizzati nei giorni 30 novembre e 1 dicembre 2016. 

Si segnala anche la recente istituzione, con Decreto dell’AdG della RRN n. 24097 del 12/09/2017, del Comitato 

di Coordinamento delle Autorità di Gestione PSR, degli Organismi pagatori e dei soggetti coinvolti nella 

programmazione/attuazione dei PSR, struttura della Rete la cui futura attività contribuirà alla piena 

attuazione del Programma. 

4.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione  

Le attività del Programma RRN si sviluppano attorno a ventisette tematiche strategiche di rilevanza nazionale 

o sovra regionale, volte, nel loro insieme, a perseguire quattro priorità, rispondenti alle finalità sancite 

dall’articolo 54, comma 2, del Regolamento (UE) 1305/2013, alle quali si aggiunge un ulteriore ambito di 

attività “Gestione della Rete”, teso a garantire la corretta gestione del programma e le relative azioni di 

comunicazione, valutazione e sorveglianza. 

Nel corso del 2017, attraverso la Postazione regionale della RRN, sono state avviate attività di supporto e 

consulenza all’Autorità di Gestione collegate alle attività di rete a livello nazionale previste nel Piano di azione 

biennale 2017/2018, in particolare alla scheda CREA 27.1. Sono state avviate una serie di attività di 

animazione, coordinamento e supporto di natura metodologica e informativa al fine di garantire un flusso di 

informazioni costante verso l’Autorità di Gestione sui temi prioritari per la gestione del PSR. L’interfaccia 

periodica con l’amministrazione regionale ha permesso di trasferire, a livello regionale, prodotti e tematiche 

di carattere nazionale, e a livello nazionale i fabbisogni di supporto e le pratiche emersi a livello regionale. 

 

In merito al capitolo 1f), si conferma che per la RAA di questo anno hanno introdotto, tra le diverse novità, 

anche un capitolo su contributo alle strategie di macro regione. Si sottolinea la natura opzionale e non 

obbligatoria della cosa. In ogni caso, si può fare riferimento a quanto riportato sull’accordo di partenariato 

(quali sarebbero gli obiettivi). 

  



 

7 
 

ATTUAZIONE MISURA AGROINDUSTRY (8.2)  

Avvio ricognizione: 31 /05/2018 fine ricognizione: 14/06/2018 

Soggetto richiedente: MIPAAF 

Postazione coordinatrice: TRENTO e BOLZANO (FC) 

Tematica: attuazione 

Parole chiave I livello: investimenti 

Parole chiave II livello: foreste  

Misura: 8.2 

Azione attivata: confronto fra PR 

 

Informazioni di contesto 

Negli ultimi decenni in Europa c’è stata una progressiva riscoperta dell’agroforestazione, insieme di sistemi 

agricoli in cui la coltivazione di specie arboree e/o arbustive perenni è consociata a seminativi e/o pascoli, 

nella stessa unità di superficie. 

Nell’ambito degli investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste, l’art. 23 del Reg. (UE) n. 1305/2013 prevede un sostegno per l’allestimento di sistemi agroforestali 

(sottomisura 8.2 dei PSR). Si tratta di un intervento già proposto nel periodo di programmazione 2007-2013 

(misura 222), che ha fatto tuttavia registrare un modesto livello d’attuazione sia in Italia sia nel resto 

d’Europa. 

La Rete Rurale Nazionale, ha recentemente organizzato un Focus Group e study visit presso una delle poche 

aziende agricole italiane che ha beneficiato della Misura 222 nella passata programmazione, per fare il punto 

sull’agroforestazione e analizzare le politiche a supporto del settore attualmente in essere. 

Individuazione del fabbisogno 

Ricognizione relativa al livello di attuazione della sottomisura 8.2 “Allestimento di sistemi 

agroforestali” nei PSR italiani, con particolare riferimento all’aggiornamento del budget stanziato dai 

Programmi (ripartizione per FA, eventuali rimodulazioni) e dello stato d’avanzamento procedurale 

(emanazione bandi, istruttorie, risorse impegnate). 

  

Azione attivata 

Basandosi su un’indagine preventiva, il quesito è stato posto solo alle cinque Postazioni regionali le cui AdG 

di riferimento hanno effettivamente previsto l’attuazione della sottomisura nei loro Programmi. 
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Emerge tuttavia uno stato d’avanzamento piuttosto limitato: 

• nessuna Regione ha apportato modifiche al budget assegnato alla sottomisura 8.2; 

• solo due Regioni (Puglia e Veneto) hanno emanato un bando e solo la Puglia ha ricevuto domande 

di sostegno; 

• altre due Regioni (Basilicata, Umbria) prevedono l’emanazione di un bando nel 2018. 

Di seguito si riportano alcune tabelle riassuntive circa il livello attuativo della sottomisura. 

 

 

1. Sottomisura 8.2 - Spesa pubblica programmata per Focus Area (euro) 

Regione P4 FA5E Totale 

Basilicata 413.223 413.223 826.446 

Marche   2.000.000 2.000.000 

Puglia   5.000.000 5.000.000 

Umbria   1.000.000 1.000.000 

Veneto   250.000 250.000 

Italia 413.223 8.663.223 9.076.446 

 

2. Sottomisura 8.2 - Avanzamento procedurale 

Regione 
Spesa programmata 

(euro) 
Spesa impegnata 

(euro) 
Bando emanato 

(SI/NO) 
Operazioni 
finanziate 

Basilicata 826.446 0 NO - 

Marche 2.000.000 0 NO - 

Puglia 5.000.000 2.500.000 SI 
Istruttoria in corso 

(80 domande) 

Umbria 1.000.000 0 NO - 

Veneto 250.000 0 SI 
0 

(Bando deserto) 
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CHIARIMENTI AL PRERFORMACE FRAMEWORK  

 

Avvio ricognizione: 24/01/2018    Fine ricognizione: 21/06/2018 

Soggetto richiedente: Regione Piemonte e Regione Umbria e Task force M&V  

Postazione coordinatrice: Piemonte e Valle d’Aosta (RC) 

 

Tematica: Monitoraggio 

Parola Chiave I livello: monitoraggio e valutazione 

Parola Chiave II livello: performance framework  

Misura / Operazione: - 

Azione attivata: riporto alla scheda progetto 4.2. indicazioni di link utili.  

Messa a disposizione delle PR di documenti di lavoro. 

 

Individuazione del fabbisogno 

Diverse Autorità di Gestione hanno chiesto chiarimenti in merito alla struttura e al calcolo del performance 

framework, a seguito delle modifiche del Reg. 215 

 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare un confronto con la Scheda 4.2 e con alcuni 

colleghi presso il Mipaaf. Si mette a disposizione delle PR il documento di lavoro: “WD AIR_Monitoring,” 

aggiornato ad aprile 2018 e gli atti di modifica regolamentare.  

Si è inoltrato il file techical clarifications e i regolamenti di modifica.  

Più recentemente sono stati inviati un file di chiarimenti tecnici (misure a superficie e indicatori finanziari su 

progetti attivati), nonché le bozze di linee guida per tutti i fondi SIE. 

 

La modifica è stata approvata, con alcuni atti.  

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/276 DELLA COMMISSIONE del 23 febbraio 2018 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e 

dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi 

strutturali e di investimento europei. 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1232/2014 DELLA COMMISSIONE del 18 novembre 2014 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti 

al regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014. Si sono resi disponibili i regolamenti relativi. 



 

10 
 

La DG Agri ha reso disponibile la proposta di aggiornamento del documento di lavoro “RD Annual 

Implementation Report – monitoring tables 14-20” ad aprile 2018, che tiene conto della modifica del Reg. 

(Ue) 215/2014.  

Il documento è disponibile sul portale della rete, nella pagina dedicata ai documenti per la RAA  

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17575  

 

La comunicazione da parte del Mipaaf in merito alla valorizzazione degli indicatori per la riserva di 

performance in relazione agli anticipi (per le misure “IACS” e per le misure “non IACS”), resta valida. 

Sono stati inviati alle Postazioni via mail due documenti, presentati al Comitato Sviluppo Rurale a Bruxelles il 

25 aprile scorso. 

• Performance Framework. The 2019 Performance Review 

• Questions and Answers on the Performance Framework as follow up of the February RDC 

I documenti sono richiedibili al coordinamento delle PR (Postazioni.reterurale@crea.gov.it) o sulla sezione 

“Documenti per la redazione delle RAA” del portale della Rete 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17575 

 
Sono stati inviati alle Postazioni via mail alcuni estratti da presentazioni svolte al Comitato Sviluppo Rurale 
negli ultimi appuntamenti. 
 

• appunti di chiarimento su PF 

• Guidance for Member States on Performance framework, review and reserve 

 

In data 21 giugno sono state veicolate le utime bozze delle linee guida sul performance framework: 

European Structural and Investment Funds. Guidance for Member States on Performance framework, 

review and reserve. 

Disponibile presso il coordinamento delle postazioni 
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COSTI STANDARD CONSULENTI  

Avvio ricognizione: 13-2-2018    Fine ricognizione: 13-2-2018 

Soggetto richiedente: Regione Campania 

Postazione coordinatrice: CAMPANIA (RC) 

Parole chiave I livello: amministrazione 

Parole chiave II livello: costi standard 

Misura/Operazione: - mis.2 

Azione attivata: confronto fra PR 

 

Individuazione del fabbisogno 

Nell’ambito della consulenza ci si è posti il quesito se le regioni abbiano predisposto un prezzario con costi 

standard per i consulenti, come già attuato da Ismea. 

 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare una modalità di confronto, su base volontaria, 

tra le diverse Postazioni Regionali della Rete. Di seguito, si riportano i principali esiti di tale azione, che non 

ha carattere di esaustività ma solo di esemplificazione. 

 

Regione Sicilia 

Per la regione Sicilia per l'attuazione delle sotto misure della consulenza attivate nel PSR (2.1 e 2.3) ad oggi 
non si è ancora valutata la possibilità di realizzare un prezziario con i costi standard della consulenza.  

Si evidenzia, inoltre, che nell'ultima versione del PSR Sicilia (versione 3.1) la Misura 2 è stata fortemente 
penalizzata sotto il profilo finanziario, in quanto la dotazione finanziaria originariamente prevista è stata più 
che dimezzata, passando dai 7 milioni di euro ai 3 milioni di euro. 

Regione Puglia 

La Puglia per il momento non ha previsto nulla per i costi standard per la consulenza – mis. 2.  

Regione Marche 

Anche per le Marche, non sono previsti costi standard per la misura 2 del PSR relativi alla consulenza. 
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RETE RURALE  

Sui costi standard della consulenza è stato fatto un lavoro congiunto MIPAAF, CREA PB e ISMEA insieme 
alcune Regioni dal quale è emerso che: 

• entro dicembre/gennaio CREA PB dovrebbe realizzare un documento metodologico su consulenza 

utile a ISMEA per avviare il lavoro, 

• quindi l’ISMEA dovrebbe calcolare i costi standard che metterebbe a disposizione verso fine marzo 

(sta attualmente lavorando). 

Le Regioni hanno chiesto ad ISMEA di realizzare i costi standard solo per la “consulenza di base” e la 

“consulenza specialistica” escludendo la “consulenza per la riconversione” in quanto troppo complessa sia 

da gestire sia rispetto al costo standard da calcolare. 

Regione Basilicata 

La regione Basilicata non ha formulato nessun prezzario per calcolare i costi standard dei consulenti, pertanto 

sarebbe interessata allo sviluppo dei costi standard di ISMEA anche se il problema sono i tempi di 

realizzazione, essendo l'attuazione della Misura 2 prevista nel 2° trimestre 2018. Diversamente, farà 

riferimento al DM n.140/2012 e alla Circolare ministeriale n.2/2009. 

Regione Abruzzo 

Attualmente la Regione è fortemente interessata allo sviluppo di costi standard al “livello nazionale” per la 

mis. 2 e 16 nonché aggiornare la mis.1 soprattutto considerando le tematiche oggetto di formazione, si teme 

però che tali lavori non arrivino in tempo per la prima attuazione della M2, programmata per giugno. 
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GAL E GESTIONE CUP  

Avvio ricognizione: 13-2-2018   Fine ricognizione: 31/07/2018 

Regione richiedente: Gal Valle del Crati  

Postazione coordinatrice: CALABRIA (ER)  

Tematica: Gestione e monitoraggio  

Misura: 19 - Leader 

Parole chiave I livello: amministrazione e monitoraggio 

Parole chiave II livello: CUP 

Azione attivata: confronto con altre schede progetto; riporto alla sezione dedicata e documento di 
orientamento 

 

Individuazione del fabbisogno 

Quali sono le modalità di gestione del CUP e del CIG per le procedure LEADER, con particolare riferimento 
alle modalità di attribuzione e gestione dei due codici? 
 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare un confronto con la Scheda 4.2 (M&V) e la task 

force Leader.  

In linea generale si specifica che per il ruolo della Rete Rurale Nazionale e per precisi orientamenti forniti dal 

Mipaaf (soggetto attuatore del Piano di attività della Rete Rurale Nazionale), non è possibile fornire pareri di 

natura giuridica e tecnica. In ogni caso per fornire un servizio comune e utile a tutti i GAL si espone un parere 

che, si sottolinea, non ha alcuna valenza giuridica o di rivalsa nei confronti dell’Adg, ma una mera lettura 

tecnica. 

Si inoltra il link http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/al quale è possibile, sia accreditarsi al sistema per la 

richiesta del cup, che scaricarsi documenti utili come le linee guida. 

A fine luglio 2018 è stato reso disponibile sul portale della Rete, nella sezione database di leader, un 

documento specifico in merito alla procedura di cup. La sezione è stata attivata per ottimizzare il sistema di 

monitoraggio di Leader e contiene tutti gli eventi e i documenti tecnici di supporto alle AdG e ai GAL realizzati 

dalla RRN- Reteleader per un migliore monitoraggio della Misura 19 e l’alimentazione del Sistema di 

Monitoraggio Unitario (SNM) previsto dall'Accordo di Partenariato 2014-2020. 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16989 

più nel dettaglio, si fa riferimento al documento: Vademecum per i GAL "La richiesta del CUP: modalità e 

strumenti" 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18441 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18441
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MODIFICHE DEL PERFORMANCE FRAMEWORK 

Avvio ricognizione: 13-2-2018    Fine ricognizione: 30/05/2018 

Regione richiedente: Basilicata e Toscana   

Postazione richiedente: Basilicata (GC)  

 

Tematica: gestione  

Misura: - 

Parole chiave I livello: monitoraggio 

Parole chiave II livello: performance framework 

Azione attivata: confronto con altre schede progetto (scheda 4.2, M&V) e ricognizione tra le PR 

Individuazione del fabbisogno:  

L Le Regioni hanno già avviato procedure di modifica del PF e in che modo? 

Gli anticipi sono rendicontabili? 

 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare un confronto con la Scheda 4.2 (M&V). Inoltre, 

si è ritenuto opportuno attivare una modalità di confronto, su base volontaria, tra le diverse Postazioni 

Regionali della Rete. Si sono resi disponibili alcuni documenti. 

 

Regione Marche  

In merito alle Marche, si è provveduto ad un aumento dei valori obiettivo 2023 e ad una revisione verso il 

basso dei target intermedi di efficacia da raggiungere al 2018, per via dei fondi aggiuntivi resi disponibili e dei 

mutamenti delle condizioni economiche, ambientali e sociali a seguito degli eventi calamitosi del 2017. 

Nello specifico, le motivazioni delle riduzioni dei target intermedi al 2018 sono essenzialmente due: 

-Tener conto che l’incremento di risorse del trasferimento di solidarietà per il 2018 non necessariamente 

produrrà effetti nell’immediato e avrà quindi una ripercussione sul target al 2018: ciò rende necessaria una 

prima riduzione delle percentuali di realizzazione al 2018 

-Considerare che il rallentamento dell’attuazione per i motivi sopra esposti, valutata la percentuale di aziende 

già finanziate ricadenti nelle aree cratere, determinerà nell’immediato un minor avanzamento del 

programma in termini sia fisici che finanziari e ciò rende necessaria un’ulteriore riduzione delle percentuali 

di realizzazione al 2018. 
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Regione Abruzzo 

Si tratta di un argomento molto specifico, di particolare interesse quest’anno e a fine 2023, ovvero gli anni in 

cui è previsto la verifica del PF (se non raggiungono certi livelli di spesa e/o output fisici prefissati nel cap. 7 

dei programmi, devono togliere i soldi dalla priorità). 

Si sottolinea che il cambiamento fondamentale è rappresentato dal fatto che prima si rendicontava solo per 

progetti conclusi, mentre ora si può rendicontare anche progetti on-going. In questo contesto la 

Commissione tende a sottolineare che per gli avanzamenti finanziari gli anticipi “non valgono” ma gli stati 

avanzamento lavori si. 

Il regolamento parla di “achieving” dell’indicatore. La Regione Abruzzo chiederà a tutti i beneficiari una 

comunicazione di avvio lavori con prova documentale di una qualsiasi attività inerente il progetto entro 30 

gg dalla concessione (si sottolinea che tale attività non deve rappresentare per somma l’anticipo). In tal 

modo, ai fini del PF, si considerano anche gli anticipi in quanto achieving di un indicatore progettuale che è 

partito davvero. 

 

TAA 

La AdG di Bolzano ha provato a sondare il terreno per una modifica del PF in quanto sussistono reali problemi, 

in particolare, con la Priorità 6 (i.e. banda larga). Tuttavia, almeno nei loro confronti, i servizi della 

Commissione hanno un a posizione di chiusura. Si è provato, allora, a prospettare alla UE la possibilità di 

considerare tra le spese ammissibili anche gli anticipi “cantierati”, ma anche su questo fronte la risposta è 

stata negativa (almeno per il momento). Per altro, tra i documenti fatti girare dal MiPAAF c'è una risposta ad 

un quesito ungherese (il n. 63) che parrebbe aprire uno spiraglio sugli anticipi a condizione che ci sia dietro 

un concreto output. 

 

Regioni Piemonte e Val D’Aosta 

Sia Piemonte che Valle d’Aosta hanno attivato il percorso per modificare gli indicatori, alla luce del concetto 

di assunzione erronea, specialmente per la P3. 

Si evidenza anche qui il problema della P6, sia per leader sia, e soprattutto, per la BUL.  

In merito alla questione anticipi, ovviamente non si pone per questa RAA, per il futuro l’idea è di inserirli per 

la valorizzazione degli indicatori, come da ultima versione del documento WD sul monitoraggio: 

As of 2018 (for the reporting of year 2017), the method for counting realised outputs for milestones and 

targets in the Perforamce Framework has been changed by regulation.2 The change means that, for all 

measures, MAs may decide in which of the following three situations they wish to count achieved indicator 

values for an operation 

• when the operation has started (meaning already led to an achieved indicator value) but is still ongoing, 

before it has been (fully) paid, and/or 

• when the operation has been implemented in full (meaning achieved its full output indicator value) but not 

necessarily fully paid, and/or 

• when the operation has been completed, meaning fully implemented and fully paid. 

 

LINEE GUIDA PF 

In line with Article 5 (3) CIR, as amended by the Commission Implementing Regulation (EU) No 2018/276, the 

milestones and targets set for output indicators in the performance framework relate: 
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• to the values achieved by operations, where all the actions leading to outputs have been 

implemented in full, but for which not all the related payments have necessarily been made, or 

• to the values achieved by operations which have been started, but where some of the actions 

leadingto outputs are still ongoing, or 

• to the both. 

 

PAC POST 2020  

Avvio ricognizione: 14-6-2018    Fine ricognizione: 15 – 6- 2018 

Soggetto richiedente: Regione Piemonte  

Postazione coordinatrice: Piemonte e Valle d’Aosta (RC) 

 

Tematica: Programmazione 

Parola Chiave I livello: programmi 

Parola Chiave II livello: omnibus  

Misura / Operazione: - 

Azione attivata: Messa a disposizione delle PR di documenti di lavoro. 

Individuazione del fabbisogno 

È possibile avere un quadro di sintesi dello stato attuale del processo di scrittura della PAC post 2020? 

E ottenere i riferimenti e link più utili?  

 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare un confronto con la Scheda 4.1 e con alcuni 

colleghi presso il Mipaaf. Si mettono a disposizione delle PR alcuni documenti di lavoro.  

Invio dei documenti di presentazione (disponibili anche presso il coordinamento delle PR): 

 “LA POLITICA AGRICOLA COMUNE post-2020. Proposte legislative “a cura dei servizi della Commissione  

Sul portale della rete alla pagina è possibile trovare una lettura di sintesi ad opera della RRN. 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1 

Sempre sul portale, si possono trovare le bozze di regolamento, aggiornate a fine luglio. 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18480 

 

 

  

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18480
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STRUMENTI FINANZIARI  

Avvio ricognizione: 21-02-2018 Fine ricognizione: 14/03/2018 

Soggetto richiedente: Postazione regionale per la LOMBARDIA 

Postazione coordinatrice: LOMBARDIA (RI-FL) 

 

Tematica: gestione  

Parole chiave I livello: credito 

Parole chiave II livello: strumenti finanziari  

Misura/Operazione: - 

Azione attivata: confronto con altre schede progetto 

 

Informazioni di contesto 

Gli strumenti finanziari cofinanziati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (artt. 37-44 del Reg. 

(UE) n. 1303/2013), contribuiscono al sostegno del settore agricolo, forestale e delle aree rurali 

promuovendone la crescita, l’occupazione e lo sviluppo. La possibilità, da parte delle Regioni, di scegliere di 

attuare diversi strumenti finanziari (SF), in sostituzione e/o in combinazione alle tradizionali forme di 

sostegno degli interventi, può migliorare l’accesso al credito delle imprese agricole e forestali, in particolare 

di quelle gestite da giovani agricoltori, delle imprese agroalimentari, delle microimprese delle zone rurali e, 

in generale, dei soggetti coinvolti nei processi di sviluppo rurale. 

A livello comunitario, il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI), in collaborazione con la Banca Europea per 

gli Investimenti (BEI), ha costituito e messo a disposizione delle Autorità di Gestione (AdG) ai sensi dell’art. 

38 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il Fondo Multiregionale di Garanzia per l'Agricoltura e 

l'Agroalimentare nella forma di una garanzia illimitata, per sostenere le sottomisure 4.1 “Investimenti per il 

miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità delle aziende agricole” e 4.2 “Sostegno a investimenti a 

favore della trasformazione/commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli”.  

Nell’attuale periodo di programmazione la Commissione europea ha introdotto l’obbligatorietà della VEXA 

per l’attivazione degli strumenti finanziari (art. 37 comma 2 del Regolamento (Ue) n. 1303/2013). La 

valutazione deve evidenziare, tra l’altro, i fallimenti del mercato o le condizioni subottimali, nonché il livello 

e gli ambiti di intervento degli investimenti pubblici, compresi i tipi di SF da sostenere. Ad oggi, quasi tutte le 

regioni che hanno previsto nei PSR l’attivazione degli strumenti finanziari hanno completato la fase di 

valutazione, che ha fornito gli elementi necessari per selezionare la tipologia di strumento finanziario e/o il 

Fondo multiregionale di garanzia.  
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Individuazione del fabbisogno 

Ricognizione relativa al livello di attuazione degli strumenti finanziari previsti dai PSR italiani, con 

particolare riferimento all’aggiornamento della tipologia utilizzata (fondo di garanzia, fondo di credito, 

fondo di rotazione, fondo prestiti, micro credito e contributo in conto interessi) e del budget stanziato 

dal Programma. Rilevazione in merito allo stato di adesione al Fondo multiregionale. 

 

Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare una modalità di confronto, su base volontaria, 

tra le diverse Postazioni Regionali della Rete. 

Dalle risposte fornite dai colleghi delle postazioni regionali, emerge una situazione piuttosto eterogenea 
che porta a identificare tre gruppi: 

a) al primo appartiene un numero limitato di PSR che non ha attivato strumenti finanziari per la 
programmazione in corso, rappresentato dalle due Province Autonome e dalle regioni Molise, 
Liguria e Valle D’Aosta; 

b) il secondo è rappresentato da: i) Sardegna, che ha quasi completato il processo di VEXA, ii) 
Marche, la cui AdG attende i risultati della VEXA, iii) Sicilia, che sta esaminando l’opportunità di 
aderire al Fondo multiregionale realizzando in tempi brevi la VEXA; iv) Abruzzo, che ha aderito 
agli accordi con l’Associazione banche italiane (ABI);  

c) il terzo, infine, è dato dalle regioni che hanno completato la VEXA e modificato il PSR dando 
contezza delle misure che prevedono anche l’opzione degli strumenti finanziari per i beneficiari. 
Il quadro di sintesi è riportato nella tabella seguente:       

 

 

Regione FEI Altro SF 

Dotazione finanziaria 

Misura Sottomisura 
Totale 

di cui Fondo 
multireg. 

Basilicata In definizione 
Fondo di garanzia 14 M€ 

3 M€ 4 4.1 - 4.2 
Fondo di rotazione (stima) 

Calabria Si No 10 M€ 10 M€ 4 4.1. - 4.2 

Campania Si No 10 M€ 10 M€ 4 4.1 - 4.2 

Emilia-R. Si No 6 M€ 6 M€ 4 4.1 - 4.2 

Friuli V.G. In definizione Fondo di rotazione 10 M€ 3 M€ 4 4.1 - 4.2 

Lazio No 
Fondo di garanzia 
Fondo di credito 

n.d.   04-giu 4.1 - 4.2 - 6.4 

Lombardia No Fondo di credito 33,2 M€   4 4.2 

Piemonte No 
Fondo di garanzia 

    4 4.1 - 4.2 
Fondo di rotazione 

Puglia Si 
Fondo di garanzia 

15 M€ 10 M€ 04-giu 4.1 - 4.2 - 6.4 
Fondo prestiti 

Toscana No Fondo di garanzia 10 M€   4 4.1 - 4.2 

Umbria Si 
Fondo di garanzia 

19 M€ 5 M€ 04-giu 
4.1 - 4.2 - 6.1 - 

6.4 Fondo di rotazione 

Veneto Si 
Fondo di garanzia 

20 M€ 15 M€ (circa) 4 4.1 - 4.2 
Fondo di rotazione 
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